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PERSONE 
 

JAVIER BALSA (PhD, La Plata 2004) è professore titolare di Sociologia e direttore dello 
Instituto de Economía y Sociedad en la Argentina Contemporánea della Universidad 
Nacional de Quilmes, e ricercatore indipendente del CONICET (Argentina). I suoi interessi 
di ricerca vertono principalmente sulla teoria dell’egemonia. Alcuni delle sue pubblicazioni 
più recenti sono: Discurso, política y acumulación en el kirchnerismo (2013), La crítica al objetivismo y la 
propuesta epistemológico-política contenida en el Cuaderno 11, “International Gramsci Journal” 
(2018); Reflexiones en torno a la cuestión de la representación en El Dieciocho Brumario de Luis 
Bonaparte de Karl Marx, “Materialismo Storico” (2019); Ernesto Laclau e l’egemonia: concetti chiave e 
dialoghi con Gramsci, in F. Frosini e F. Giasi (a cura di), Egemonia e modernità (2019), Lenguaje y 
política en El Dieciocho Brumario de Luis Bonaparte de Karl Marx, Marx e o Marxismo (2019), 
La retórica en Laclau: perspectiva y tensiones, “Simbiótica” (2019), e, con Dolores Liaudat, 
Cuestiones teórico-metodológicas para analizar los niveles de eficacia en la construcción de la hegemonía, 
“Theomai” (2019). 
 
LUCA BASILE è attualmente assegnista di ricerca presso la facoltà di filosofia dell’Università S. 
Raffaele di Milano. Si occupa di storia del pensiero politico con particolare interesse per 
Hegel, Spaventa, Labriola, Croce, Gentile, Mosca, Michels, Gramsci, Korsch e il marxismo 
italiano del dopoguerra.  
 
RAÚL BURGOS si è laureato in Filosofia nel 1988 presso la Universidad Nacional di Rosario 
(Argentina) e ha ottenuto il Dottorato in Scienze Sociali nel 1999 presso la Universidade 
Estadual de Campinas (Brasile). Attualmente lavora come Professor Titular presso il 
Dipartimento di Sociologia e Scienze politiche nella Universidade Federal de Santa Catarina 
(Brasile). È membro del Nucleo di Ricerca sui Movimenti Sociali e del Gruppo di Studi e 
Ricerche Antonio Gramsci dell’UFSC. Sviluppa la sua attività nell’area di scienze politiche, 
con particolare attenzione al rapporto tra cultura e politica e ai temi seguenti: movimenti 
sociali, partecipazione socio-politica e democrazia; studi sulla sinistra politica; teoria politica 
contemporanea, pensiero gramsciano; teorie dell’egemonia. È parte del gruppo di lavoro sulle 
relazioni internazionali dell’International Gramsci Society-Brasil (www.igsbrasil.org). 
 

MASSIMO CAMPANINI è laureato in Filosofia (1977) e diplomato in lingua araba (1984). Ha 
insegnato nelle università di Urbino, Milano, Orientale di Napoli e infine  Trento come 
professore associato. Attualmente è Accademico dell’Ambrosiana di  Milano e professore a 
contratto allo IUSS Pavia e al S. Raffaele di Milano. Fin dagli inizi della sua carriera 
accademica si è occupato di studi coranici, di pensiero filosofico e politico medievale e 
moderno, e di storia contemporanea dei paesi arabi. Ha pubblicato di recente Philosophical 
Perspectives on Modern Qur'anic Exegesis, Equinox 2016, Al-Ghazali and the Divine, 
Routledge 2018, la sesta edizione della Storia del Medio Oriente Contemporaneo (Mulino, 
2020) e la Politica nell’Islam. Una interpretazione (Il Mulino 2019). 
 
MARTÍN CORTÉS (1981) è dottore di ricerca in Scienze sociali (Universidad de Buenos Aires) 
e in Filosofia (Université de Paris 8). Attualmente è ricercatore del CONICET (Consiglio 
Nazionale della Ricerca Scientifica e Tecnica della Repubblica Argentina). È autore di diversi 
articoli e libri sul pensiero di José Aricó (Un nuevo marxismo para América Latina. José Aricó: 
traductor, editor, intelectual, Buenos Aires, Siglo XXI Editores, 2015; José Aricó: los tiempos 
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latinoamericanos, Buenos Aires, Ediciones UNGS, 2016) e sulla ricezione di Gramsci in 
Argentina e in America Latina. I suoi principali interessi di ricerca riguardano la teoria 
politica, il marxismo latino-americano e la storia degli intellettuali di sinistra. Attualmente 
dirige un progetto di ricerca sui rapporti fra marxismo europeo e marxismo latino-americano 
negli anni Sessanta e Settanta del XX secolo. 
 
SABATO DANZILLI si è laureato in Filosofia presso l’Università degli Studi di Napoli 
“Federico II” con una tesi su “Il giovane Lukács e la scuola neokantiana del Baden”, sotto la 
supervisione del prof. Edoardo Massimilla e della prof.ssa Anna Donise. I suoi principali 
interessi sono rivolti al kantismo e al neokantismo, con particolare riguardo alla scuola sud-
occidentale. Partecipa attivamente a gruppi di studio sulla filosofia idealistica e sul pensiero 
dialettico tra Hegel e Marx. 
 
GIULIANO GUZZONE (1987) ha studiato storia della filosofia presso l’Università di Pisa, 
laurendosi nel 2011, con una tesi di storia del pensiero economico sull’economista marxista 
statunitense Paul Sweezy. Presso la Scuola Normale Superiore di Pisa ha conseguito il 
diploma di licenza (2012), presentando uno studio sulle fonti del pragmatismo logico italiano, 
e il diploma di perfezionamento in discipline filosofiche (2015), discutendo una dissertazione 
su scienza economica e critica dell’economia politica nei Quaderni del carcere di Antonio 
Gramsci. Tra il 2015 e il 2017, grazie a due borse della Fondazione Luigi Einaudi Onlus di 
Torino, ha condotto una ricerca sulla formazione intellettuale di Claudio Napoleoni. Dal 
febbraio 2018 al gennaio 2019 è stato assegnista presso il Dipartimento di Economia e 
Statistica “Salvatore Cognetti De Martiis” dell’Università di Torino, dove ha proseguito e 
approfondito le sue indagini sul marxismo italiano. Dall’ottobre 2019 svolge una ricerca sulla 
biografia intellettuale di Franco Momigliano, finanziata dalla Fondazione “Giuseppe Di 
Vagno” di Conversano (Bari). 
 
DOMENICO PASSARELLI è dottorando in Antropologia del mondo antico presso le Università 
degli Studi di Pisa e di Siena. Si occupa di teoria musicale, teatro e festival corali del V secolo, 
storia della cultura. 
 
PANAGIOTIS SOTIRIS works as a journalist in Athens and teaches at the Hellenic Open 
University. He has taught social and political philosophy at various Greek universities and is a 
member of the editorial board of “Historical Materialism” journal. He has edited the 
collective volume Crisis, Movement, Strategy: The Greek Experience (Brill, 2018). His book A 
Philosophy for Communism. Rethinking Althusser is forthcoming with Brill (Historical Materialism 
Book Series). 
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